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«Cancellare il PassanteNord
è ricerca di un consenso politico»
Stupore e rabbia diUnindustria eAnce: «L’opera è necessaria»

E’Massimo Gnudi il nuovo
vicesindaco della Città
metropolitana dopo le
dimissioni (con polemica)
di DanieleManca. Lo ha
annunciato il sindaco
VirginioMerola a Palazzo
Malvezzi. Gnudi, ex
capogruppo Ds in
Provincia, è il sindaco di
Vergato e nella Giunta
metropolitana ha la delega
alle politiche per
l’Appennino.

«PERCHÉ?». La prima reazione
di Alberto Vacchi, presidente di
Unindustria, in seguito all’affossa-
mento del Passante nord, è una
domanda secca. L’incredulità,
quindi, porta subito dopo alla spe-
ranza che in realtà si possa ancora
tornare indietro. Vacchi, ieri, di
primo acchito ha provato a ripor-
tare la questione su un piano più
concreto, progettuale: «Che si fac-
ciano tutte le verifiche del caso –
ha scritto in una nota ufficiale – e
se nelle ultime versioni ci sono
stati stravolgimenti, si prendano
le giuste misure. Ma rinunciare a
una grande opera, ritenuta da tut-
ti necessaria, mi sembra del tutto
inappropriato, nella sostanza e
nella forma decisionale applica-
ta».

SI FACCIA, insomma, perché «il
PassanteNord – continua il presi-
dente –, fino ad oggi significava
nuova logistica, aria migliore per
la città, opportunità occupaziona-
li. E ora tutto scompare». Da qui
la richiesta di un impegno reale
delle istituzioni, a «prendere deci-
sioni condivise da tutti gli attori,
sociali ed economici». La paura,

ribadita anche da altri, difatti, è
che i partiti, e in questo caso il Pd,
abbiano messo davanti «la ricerca
del consenso di pochi soggetti»,
come concludeVacchi, «preferen-
do una politica vicina agli equili-
bri di partito e lontana dai biso-
gni dei cittadini».

SIRIFÀ ai partiti, e alla democra-
zia, anche il presidente di Ance,
Luigi Amedeo Melegari, quando
ricorda che «democraticamente,

il territorio dieci anni fa aveva
chiesto la realizzazione del Pas-
sante Nord». Un territorio «rap-
presentato da sindaci e rappresen-
tanti di partiti, entrambi quindi
espressione democratica delle vo-
lontà popolari».Oggi, i rappresen-
tanti di quegli stessi partiti al Pas-
sante dicono no, cedendo «a una
logica di conflittualità ‘balcanica’
permanente’, e «io faccio onesta-

mente fatica a comprendere
quale sia più importante e de-
gno di rispetto, se la volontà
popolare di dieci anni fa o
quella di oggi. O magari anco-
ra quella di chi avrà ancora il
problema tra dieci anni».

POI c’è il tempoperso in chiac-
chiere. «Per anni, anni e anni –
si lamenta il presidente dei co-
struttori –, si è dibattuto sul come
farlo, non sulla necessità di farlo.
Oggi si decide all’improvviso che
non si farà più, ma la necessità di
quell’opera infrastrutturale resta
intatta». Infine c’è una logica terri-
toriale. Perché il Passante, per
Melegari, «avrebbe avuto, in otti-
ca futura, un ruolo e una dimen-
sione sempre più metropolitane,
rappresentando il primo tassello
della dimensione allargata del no-
stro territorio disegnata dalla na-
scita del nuovo ente intermedio».
E invece non si farà. «Ameno che
i partiti non tornino a fare politi-
ca», lasciando la strada a senso
unico della «ricerca del consenso
che sembrano avere intrapreso
con questa scelta».
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UNA settimana fa, nel suo
burrascoso addio alla Città
metropolitana, il sindaco di
Imola Daniele Manca ave-
va previsto la marcia indie-
tro sul Passante Nord: «Ci
sono troppe incertezze,
quando avremmo bisogno
come il pane di un’opera
del genere». Ieri, Virginio
Merola ha escluso che la
svolta sulla infrastrutture
abbia qualsiasi relazione
con l’addiodel suo exnume-
ro due, ma è un fatto che il
primo cittadino di Bologna
e della Metropoli, da qual-
che mese continui a rialli-
nearsi alle posizioni dei col-
leghi in ascesa di SanLazza-
ro, la paladina anticemento
Isabella Conti, pupilla del
premier, e di Calderara, la
cuperliana di ferro Irene
Priolo (foto in alto).
In molti casi si è trattato di
vere e proprie inversioni a
U. A partire dalla vendita
delle azioniHera, prima an-
nunciata e poi ritirata, fino
alla bocciatura del Psc di
Imola, che ha portato alla
profondissima spaccatura
con Manca. Segnali che
qualcunoha interpretato co-
meun irrobustimento in vi-
sta delle prossime elezioni:
il sindaco, nonostante l’in-
vestitura ricevuta dal parti-
to in estate, continua ad es-
sere investito da voci desta-
bilizzanti sul proprio futu-
ro.Rumors che lui stesso ha
volutomettere a tacere: «So-
no il candidato del Pd e
non devo smentire nulla.
Anzi, mi sento sempre più
determinato e forte verso il
voto del prossimo anno».

f. d. p.

ILRETROSCENA:
POTEREROSA

Un’altra
vittoria

delle regine
Conti e Priolo

PAROLE, parole, parole. Fiumi di parole. Spese negli oltre
dodici anni che sono passati dal primo studio di fattibilità per il
Passante Nord – «per la riorganizzazione del sistema
autostradale-tangenziale del nodo di Bologna» – datato 14 aprile
2003. Dichiarazioni pro o contro un progetto tormentato fin dai
primi tempi. C’è chi è rimasto dello stesso parare. E chi, negli
anni, ha cambiato opinione. Un’occhiata all’archivio.
Nel programma di Beatrice Draghetti, che si ricandida per un
secondo mandato alla presidenza della Provincia (aprile 2009),
c’è il Passante «come impegno fondamentale e indisponibile».
Nel settembre dello stesso anno, gli assessoriAlfredo Peri
(Regione),Giacomo Venturi (Provincia) e Simonetta Saliera
(Comune), parlano di «opera fondamentale, non solo per il
nostro territorio, ma per l’intero Paese». Da qui la richiesta al
governo «di farsi garante per la sua realizzazione, assumendo
un’iniziativa formale presso l’Unione
europea».
Nel settembre 2012, anche l’assessore
Andrea Colombo (Comune) ritiene «il
Passante un’infrastruttura strategica per
migliorare l’accessibilità e dunque la
competitività dell’area vasta bolognese, a
maggior ragione nella nuova ottica
allargata della città metropolitana».
Nel gennaio 2015, il presidente della
Regione, Stefano Bonaccini, definisce
l’opera «un’occasione da non perdere,
avendo le istituzioni bolognesi lavorato
al progetto
da anni per ottenere i finanziamenti».
Nell’aprile scorso, a chi gli chiede se il Passante si farà o no, il
sindacoVirginioMerola risponde: «Abbiamo questo impegno.
È un impegno nazionale, del governo, della regione e della città
metropolitana». Ai tempi in cui era segretario del Pd,Raffaele
Donini (oggi assessore regionale) affermava: «La certezza del
finanziamento consegna a tutti noi una grande responsabilità
per realizzare un’infrastruttura pianificata da anni».
Unmese e mezzo fa, il ministroGraziano Delrio (foto)
assicurava: «Con Autostrade ho risolto i problemi ed è pronta a
partire. Si tratta di fare gli ultimi passaggi con gli enti locali
interessati». Ancora Merola, due settimane fa: «Entro fine mese
sarà convocata la conferenza stampa per la presentazione
dell’inizio dei lavori. Stiamo per raggiungere un accordo per
sbloccare definitivamente il miliardo e 400 milioni di
investimenti necessari».

ISABELLA CONTI (SINDACO DI SAN LAZZARO)
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Michele FacciIl capogruppo diForza Italia parladi «schizofrenia,o meglio,tatticismo preelettorale. Nonc’è altra
spiegazione»

di SIMONE ARMINIO

«IL PASSANTE, ok, è passato.
Ma l’importante è che con la nuo-
va idea di ‘tangenziale larga’ passi-
no anche i problemi che avevano
portato alla nascita di quel proget-
to. Altrimenti che senso ha?». Lo
sguardo del presidente del Quar-
tiere Navile, Daniele Ara (qui a
destra, al centro), ieri durante la
conferenza stampa con cui Virgi-
nio Merola ha definitivamente
suonato il ‘de profundis’ al Pas-
sante Nord, era abbastanza elo-
quente.
Presidente, cosa non la con-
vince?

«Sono convinto. E capisco le ra-
gioni che hanno portato a questa
scelta.Madevo semplicemente as-
sicurarmi che la nuova soluzione
non si traduca in un impatto più
alto nei quartieri nord della cit-
tà».
Il problema non era il conge-
stionamentodella tangenzia-
le?

«Non solo: anche e soprattutto
l’impatto che quel congestiona-
mento ha sulla vita delle migliaia
e migliaia di persone che vivono
subito a ridosso della tangenzia-
le».
Quindi è contrario.

«No, no, lo ripeto: capisco la scel-
ta dell’Amministrazione. E dico:
bene, realizziamo questo nuovo
progetto, ma diamo priorità asso-
luta allamitigazione ambientale».
Alberi?

«Molti alberi e barriere di verde
per isolare la nuova opera, ma so-
prattutto soluzioni funzionanti
per l’assorbimento delle polveri
sottili, la riduzione dei rumori, il
contenimento dei picchi di smog,
eccetera. Poi, subito dopo, venga-
no le opere di compensazione per
le zone interessate al progetto».
Ecco: in ‘compenso’ avrete
un modernissimo tram, che
passerà dal Tecnopolo e dal-
la Fiera, e vi collegherà con
stazione e Fico.

«Ne siamo felicissimi, e sono sin-
cero. Sarà un progetto importan-
te.Ma ripeto: priorità allemitiga-
zioni ambientali, perché lungo il
tracciato di autostrada e tangen-
ziale vivono oggi migliaia e mi-
gliaia di cittadini. Vengono pri-
ma loro».
Non si preoccupi: se i tempi
sono quelli del Passante
Nord, il problema non è
all’ordine del giorno.

«Concordo con il sindaco Virgi-
nioMerola: non credo che il cam-
bio si tradurrà unun allungamen-
to dei tempi. In fondo lavorare su
un’infrastruttura esistente non è
la stessa cosa che iniziarne una ex
novo. Ciò che conta è che, alla fi-
ne, i problemi della città legati al-
la tangenziale vengano risolti. En-
trambi: il traffico, e l’impatto sui
residenti».

«Lamaxi-tangenziale mi preoccupa
Migliaia di persone vivono lì»
Il presidente del Navile, Daniele Ara: «Barriere di verde e anti rumore»

Egle BeltramiCoordinatriceprovinciale Sel:«Scelta chepremia le nostrebattaglie. I buonigoverni localipossono incidereanche su progetti‘inamovibili’»
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Raffaella SantiCasali
Consiglierametropolitana Pd:«Ho aperto perprima il frontePassante. Tutto èbene quel chefinisce bene»
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Imola, il Pd
insorge

«TUTTORESTA come prima».
E per i sindaci è «una débâcle tota-
le, altro che impennata d’orgo-
glio». Il ‘Comitato per l’alternati-
va al Passante nord’ non esulta
per lo stop al progetto sancito dai
primi cittadini e dal Pd. I portavo-
ce Gianni Galli (foto) e Severino
Ghini sono convinti che le solu-
zioni alternative prospettate si ri-
veleranno un flop. E il Passante, a
quel punto, tornerà in scena come
soluzione non più evitabile. Ora
si propone un «allargamento a tre
corsie della parte più congestiona-
ta della tangenziale. Se questo si
dimostrasse sufficiente a fluidifi-
care il traffico del nodo bologne-
se», i sindaci «ipotizzano che il
Passante potrebbe essere rimesso
in discussione ignorando tutti gli
accordi precedenti».
Così, «all’apparenza», i «bistratti,
ignorati e scavalcati» sindaci «si
sono presi una rivincita. In realtà,
precisanoGalli eGhini, «sono sta-
ti neutralizzati senza alcuna con-
cessione». L’allargamento «è già
previsto dall’attuale progetto per
cercare di compensare l’insuffi-
cienza e la pericolosità dei bypass
con l’autostrada».

Tutto come prima, insomma. E la
soppressione della terza corsia di-
namica sull’A14provocherà inevi-
tabili intasamenti. Il Passante ri-
marrebbe «l’unica soluzione». In-
somma, per il Comitato si faran-
no «rientrare dalla finestra le de-
vastazioni che i sindaci sostengo-
no di aver buttato fuori dalla por-
ta». A quel punto «cosa potranno
opporre i coraggiosi sindaci, chiu-
si in trappola e zittiti in un colpo
solo? Niente».
L’allargamento, inoltre, non è
neppure una concessione alla pro-
posta del Comitato. «Aggiunge so-
lo una corsia alla tangenziale, sen-
za sfruttare la scarpata laterale per

aggiungere una corsia anche
all’A14». Idea cardine del Comita-
to, «che risolverebbe definitiva-
mente la congestione del nodobo-
lognese senza Passante».

ILCOMITATO si chiede: «I sin-
daci sono contenti perché non si
sono accorti ‘ingenuamente’ della
fregatura, o perché tutti insieme
pensano di aver trovato una scusa
plausibile per farsi da parte?».
Galli e Ghini leggono invece con
favore le dichiarazioni di Raffaele
Donini, assessore regionale ai
Trasporti, perché «mostrano sen-
za dubbio un’apertura completa-
mente diversa sull’intera questio-
ne Passante». Secondo il Comita-
to, «esistono ancora spiragli per
un confronto dimerito con la pro-
posta alternativa» che è «consoli-
data, basata sui principi di stretta
attualità». E che risolve «molto
meglio gli stessi problemi, senza
devastazioni ambientali e conme-
tà delle risorse, destinando il re-
sto al completamento delle opere
incompiute e accantonando defi-
nitivamenteunormai impresenta-
bile Passante».

ILCOMITATOGELALAPROPOSTA «SENZA LA TERZACORSIA RESTA TUTTOUGUALE»

«Un cambio di rotta fasullo: l’A14 va potenziata»

LO stop al Passante nord
innesca uno scontro
fortissimo tra il Pd di
Bologna e quello di Imola.
Il segretario della
federazione imolese,
Marco Raccagna, attacca
la scelta assunta dai
sindaci (col placet del
segretario Francesco
Critelli) e invoca una
riunione di emergenza:
«Questa decisione –
attacca – è stata presa in
modo unilaterale. Ma fino
a prova contraria, il Pd
imolese fa parte della Città
metropolitana come i dieci
Comuni del circondario
imolese. Stiamo parlando
di un’opera che fino a ieri
dicevamo strategica».

ILPRESIDENTEDEI COSTRUTTORI: «DECISO
DEMOCRATICAMENTEDIECI ANNI FA. ANNIPERSI
ADECIDERECOMEFARLO,NONSEFARLO»

H A N N O D E T T O

BeatriceDraghetti
(aprile 2009):

«Nelmio programma
ilPassante
è un impegno
fondamentale
e indisponibile»

Nella foto in alto,
Beatrice Draghetti

AndreaColombo
(settembre 2012)

«Infrastruttura strategica
permigliorare
l’accessibilità
dell’area vasta
bolognese»

StefanoBonaccini
(gennaio 2015)
«Èun’occasione
danon perdere,

dopo un lavoro di anni
per ottenere

i finanziamenti»

L’ARCHIVIODELLAMEMORIA

Fiumidi parole:
tutti i voltafaccia
degli amministratori

VIABILITÀ,SICAMBIA «L’ADDIOALPASSANTENORDÈUNBELSALTO
DI PROSPETTIVA, CHE PERMETTERÀDI RIDISEGNARE
ILFUTUROACONSUMOZERODELSUOLO»

Gnudi vice
allaMetropoli Alberto

Vacchi,
presidente di
Unindustria

AMAREZZA
Alberto Vacchi: «Logistica,
ariamigliore, occupazione
Ora tutto questo scompare»


